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11 povero La Malfa 
Lo chiamo cosi perché al­

le volle, mi fa veramente 
un po' pena. Per lo zelo, 
l'insistenza, la tenacia d ie 
ha messo, da sei mesi o da 
un anno a questa parte, nel 
muoverci aspri rimbrotti e 
nel combatterci, e per quel 
miserevole risultato che ha 
ottenuto. Ha steso decine di 
articoli, ha scritto sui quo­
tidiani, sui settimanali, sul­
le riviste e sui rotocalchi, 
e ha parlato in piazza. Ed 
era sempre la stessa filippi­
ca, Noi abbiamo sbagliato 
tutto, abbiamo rovinato noi 
stessi e {«h altri, abbiamo 
sciupato per nulla l'intellet­
to e l'azione, e adesso è 
finita, siamo in crisi, e bi­
sogna che ci togliamo di 
mezzo, d ie co ne andiamo, 
e se non lo faremo noi ci 
penseranno i fatti, a far 
.scomparire dalla scena que­
sto cumulo di errori, di equi­
voci, d'inganni che è questo 
nostro partilo, col passai») 
suo, con la sua odierna esi­
stenza e forza reale e con 
tutto iil resto. E tutto questo 
perché? Perché su alcune 
questioni non eravamo e non 
siamo d'accordo con La Mal­
fa; perché giudichiamo in 
modo diverso da lui alcuni 
fatti internazionali e nazio­
nali. Curioso esempio di al­
ta presunzione e di testarda 
intolleranza ad un tempo, 
cui non poteva seguir altro 
che la delusione. 

La delusione è venuta dal 
le consultazioni elettorali 
fatte un po' in tutto il Pae 
se, a caso, e il cui risultato 
è uniforme: tra le forze di 
opposizione all'attuale par­
tito dominante, la sola che 
resiste, che è solida, che in 
condizioni oggettivamente ad 
essa sfavorevoli mantuMic 
ed estende, anche notevol­
mente, le sue posizioni, sia­
mo noi, è questo nostro par­
tito comunista! Il povero 
La Malfa non ne capisce più 
nulla. Ammettere che fosse 
sbagliato lo stesso punto di 
partenza di tutte le sue pre­
cedenti filippiche, non può. 
E allora, nella ricerca di 
una spiegazione, cade in un 
gravissimo errore. Va a fi­
nire, con qualche ritocco, 
sulle posizioni della estre­
ma destra e di Sceiba. Cosa 
dicono costoro? Che si è fat­
to un grave sbaglio, quando 
tutti affermavano che i co­
munisti erano nell'imbaraz­
zo, a non dar loro addosso 
con tutti i mezzi, per mot-
tcnli fuori combattimento. 
Lo stesso dice La Malfa. Si 
è fatto il grave sbaglio, 
(piando lui scriveva tutti 
quegli articoli, a non pre­
stargli retta e non dare ad­
dosso ai comunisti, sul pia­
no politico, per farla finita 
con loro. Non facciamo a 
La Malfa il torto di credere 
egli pensi, come Scettri e 
gli altri, a misure di ordine 
amministrativo; ma accanto 
a ilui c'è Pacciardi, per il 
quale la mano sul fuoco pro­
prio non la vogliamo met­
tere. 

La stortura sta nel giu­
dizio di partenza. I comu­
nisti sono, rimangono e ri­
marranno, per le masse fon­
damentali del popolo italia­
no, la forza democratica che 
in modo più conscguente e 
più combattivo è schierata 
e si muove in difesa dei lo­
ro interessi di oggi e delle 
loro aspirazioni a un nuovo 
assetto politico e sociale. 
Tendere a eliminare o cac­
ciar fuori della scena que­
sta forza è fare il giuoco 
di chi oggi ha nelle mani 
e la ricchezza e il potere. 
E lo è oggettivamente, qua­
li possano essere le inten­
zioni dei La Malfa o di chi 
so io. La reazione delle mas­
se lavoratrici è naturale 
quindi, e giusta. Questa for­
za non soli» non «leve cs->r-
rc messa fuori della scena 
ma deve farsi sentire e po­
tersi far sentire più e me 
g.lio di prima, se no. pos­
sono essere guai seri, per In 
esistenza dei lavoratori e per 
le sorti stesse della democra­
zia italiana. Pretender di 
porre i comunisti fuori «Iel­
la democrazia, può soltanto 
condurre a una profonda 
crisi di lutto il nostro or­
dinamento democratico. L.i 
esigenza che sorge dalla co­
scienza delle masse e dally 
cose è invece l'opposto. E' 
l'esigenza clic questa forza 
possa finalmente dare il suo 
contributo attivo e positivo 
a dirigere la vita nazionale. 
in tutti i campi. 

E qui sta l'origine della 
situazione critica in cui 
sempre più viene a trovar­
si, oggi, il partito sociali-ta. 
Ha progredito, come forza 
e come prestigio, fino ;•!-
l'agosto dell'anno passato. 
I n a parte dei suoi dirigenti. 
però, non aveva capito, n i 
pare, che la ragione profon­
da di quel progresso consi­
steva si. da un lato, net fat-

• lo che i socialisti presenta­
vano una alternativa positi­
va all'attuale governo dei 
clericali, ma in pari tempo 
consisteva nel legame politi­
co con il partito comunista. 
Onesto legame, infatti, .in­
d i e per i non comunisti «• 
persino per alcuni avversa­
ri del comunismo, oltre che 
per vastissimi strati popola­
ri, rappresentava una garan­
ti», o per lo meno un ten­
tativo, di superamento di 

quella rottura sulla sinistra 
che è una «stupidità e un 
assurdo, favorevole soltanto 
alla reazione e «'il conserva­
torismo sociale. Se, per se­
guire i consigli di La Malfa 
e le ingiunzioni di Saragat, 
i socialisti si fossero dati 
in pieno all'anticomunismo 
aperto e volgare, il corpo 
elettorale avrebbe dato loro 
lezioni ben più dure. E' ba­
stalo l'accenno a uno scarto 
in queiìla direzione, per far 
loro perdere prestigio, for­
za interiore e voti. 

Noi siamo sempre più 
convinti che per far pro­
gredire la democrazia ita­
liana, e soprattutto per evi­
tare la oggimai chiara e mi­
nacciosa prospettiva della 
istaura/ione di un regime 
clericale, compito essenziale 
è che scompaia l'artificiale 
e dannosa barriera di in­
comprensione, di astio e di­
scriminazione che si \u.tle 
ad ogni coso mantenere tra 
il partito comunista e le al­
tre forze della democrazia. 
Molto abbiala fatto e faremo 
per contribuire a questo 
compito. Ma anche iì povero 
La Malfa e molti altri, a que­
sto dovrebbero dedicare gli 
sforzi loro e non a servire, 
con le esercitazioni antico­
muniste, una causa opposta 
a quella che dovrebbe esse­
re la loro. 

Lo so, lo so: La Malfa 
aspetta i voti di qualche 
grande fabbrica, per ripren­
dere la filippica contro ili 
noi. Ed ha torto. Perchè i 
temporanei successi che il 
grande padronato (e non la 
democrazia!) possa nella 
situazione odierna ottenere 
in qualche fabbrica, sono 
quelli che più dovrebbero 
contribuire a fargli com­
prendere che il giuoco «die 
egli pi optigli» è a favore pro­
prio di quelle forze che so­
no per la democrazia le più 
minacciose. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

LA RICERCA DI UN COMPROMESSO PER SALVARE IL GOVERNO CONTRO I CONTADINI 

Dopo 6 ore di discussione sui patti agrari 
nessun accordo tra i cupi del tripartito 

Malagorli-respinge ogni modifica alla legge Colombo e convoca la direzione liberale - Stasera nuova riunione a tre 
L'adesione della CGIL alla protesta indetta per domani nelle campagne - Avanza il PCI e arretra la DC a Caprino 

R I M I N I — N e l l a n o t t e fra l u n e d i e m a r t e d ì , a p p e n a c o n o s c i u t i I r i s u l t a t i d e l l e e l e z i o n i . 
il p o p o l o f e s t e g g i a la c o n q u i s t a d e l C o m u n e ( T e l e f o t o ) 

Convarala uffirhilmrntr per Ic­
ore lì! al V imina le , la r iunione 
<< tripartita » siill.i i |ue~lÌone ilei 
pall i agrari e rullo -lato ili eri-i 
ilei governo è eominciata in 
realtà a l le !'> a \ illu .Madama, 
proseguendo ininterrolla tino al­
l'una di s tamane. Sri ore di di-

si'ii?5Ìoiie non hanno portato nd 
a l i i in ri.-ullato, per eoi la riu­
n ione verrà riprr-a <|iie»t.i -era 
al le ore 211 dopo r iunioni par­
ticolari ilej:li orfani dirigenti dei 
tre partiti e in specie del la Di­
rez ione del 1*1.1. 

I.a r iun ione è .'tata circondata 

da gran segreto . Vi l la Madama 
è stala scelta r o m e sede per a--
- ieurare maggiore p r o l e / i o n e dai 
gioruali'-ti eil anclie per inolivi 
- imbo l i c i , g iacche fu appunto a 
Vil la .Madama che Scellia e il 
« t r i p a r t i t o » di allora raggiun­
sero il famigerato romproiiie—o 

c o n i l o i contadin i . Vero è che , 
poi , il governo cadde proprio MI 
que- io c o m p r o m e s s o . Verso n u v -
/ano l t e e m e z z o i giornalist i so­
no stati a l lontanat i verso un'ala 
appartata per favorire l'uscita 
c landest ina dei protagonist i del­
la r iun ione , ma la manovra non 
è riu-cila. Sotto le lampade del­
la t e lev i s ione è s ialo intercettalo 
per pr imo l 'on. l 'anfani, il qua­
le -ì è l imitato a dire che la 
l i i iu iouo sarchile continuata l'in­
d o m a n i : lauta relicen/.a da pal­
le del p iù acceso fautore del 
c o m p r o m e s s o contro i contadini 
ha dato subi to la sensazione del 
mancato accordo , 

l 'oro d o p o è usci to Matteol l i . 
il quale ha informalo i giorna­
li-li d i e erano siali esaminal i 
nel eor-o del la lunga r iunione 
tulli gli em. ' i idamenl i pre-entati 
al progetto dei patti agrari, - en-
/a g iungere a una conc lus ione . 
h'gli ha fal lo c a p i l e che a -no 
avviso il ragg iung imento di mi 
accordo sarà multo diff ici le . Me­
no pess imis ta , r o m e t empre , 
l 'on. Saragat ha detto che « tuito 
d i p e n d e da r o m e si sv i lupperà 
la q u e s t i o n e . Il fatto che la riu­
n ione cont inu i domani vuol «liri­
che c'è materia ili d i scuss ione ». 
Osservaz ione lapal is- iaua. S i m o -
nini ha de l l o addirittura che 
« l u d o procede - c c o n d o i piani 
pre-tali i l it i ». I.a doccia s c o / / e - e 
è però venuta -op ia tut lo dai li­
beral i . D e (laro ha diplomat ica­
mente comunica to che c i a n o -ta­

ti soltanto esaminat i tutti gli 
e m e n d a m e n t i propost i dai s inda-
cal i - t i , ma che non si era giunti 
ad alcuna c o n c l u s i o n e perchè la 
de legaz ione l iberale si è ri-er-
vala di dare una risposta d o p o 
aver senti to la D i r e z i o n e e i 
gruppi parlamentari del l'I.l 
convocat i per - la inane . Al la do­
manda di alcuni g iornat i - t i : 
><Ma i l iberali 4ianuo a c i e t l a l o 
il pi incipit) di d i - cu lere e mo­
llificare la legge'.' », Malagodi ha 
bruscamente r i -po- to con una 
serie di «cerbi « no ». 

Da u l t imo Segui non ha vo lu ­
to fare d i ch iara / i on i ma ha ma­
nifestato un inso l i to m a l u m o r e 
protestando con un operatore 
del la t e l ev i s ione << per essere en­
trato in casa del Pres idente ilei 

Un telegramma 
di Togliatti 

li c o m p a g n o T o g l i a t t i ha 
i n v i a t o ai c o m p a g n i I t a m i ! 
e C e e r a r o n l , e a t t r a v e r s o 
loro a l la F e d e r a z i o n e c o m u ­
n i s ta di K i m i n i . il s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

« Bravi. Finalmente il 
popolo ili Rimlni potrà 
amministrare la propria 
città. E ricevono un altro 
duro colpo i predicatori 
della inesistente crisi del 
nostro partito. 

TOGLIATTI ». 

IMPORTANTE TESTIMONIANZA DI ANNA SALVI Al GIUDICI NEL SOPRALLUOGO A CAPOCOITA 

La ragazza trovata morta a Torvajanica 
era ia stessa che il ÌO passeggiava sulla spiaggia 

Riconobbe Wilma Moritesi dal colore del giaccone - Nel pome­
riggio che precedette il rinvenimento del cadavere, la ragazza di 
via Tagliamento si trovava nei pressi della tenuta con un uomo 

Alle 10.30 di ieri mattina, 
con nordica puntualità, il 
tribunale di Venezia, con la 
sua piccola corte di funzio­
nari, di avvocati, di carabi­
nieri e di poliziotti, ha co­
minciato la serie delle ispe­
zioni romane sui luoghi che 
segnarono altrettante tappe 
della vicenda Montesi. L'ap­
puntamento era stato dato 
dinanzi al cancello della te­
nuta di Capocotta, sulla via 
di Decima. Il presidente l i ­
beri. giunto luned nella ca­
pitale insieme con il tappre-
sentante della Pubblica ac­
cusa. dottor Palminteri. con 
i giudici Mario Alborghetti 
e Amerigo Villacara e con 
il cancelliere Michele Desti-

Sono giunti tutti alla spic­
ciolata, accolti da un reggi­
mento di giornalisti, di fo­
tografi e di cineoperatori da­
vanti ai quali erano stati 
predisposti cordoni di agenti 
e di carabinieri agli ordini 
del vice questore Marchetti 
e degli ufficiali Maurini e 
Tomasello. Il lampeggiare 
dei flash ha salutato l'ar­
rivo dei personaggi più in vi­
sta: il dottor Tibert. magro 
e pallido. Montagna accom­
pagnato fino al cancello dal­
la nuovissima « 1400 > dello 
avvocato Vassalli, il gruppo 
dei difensori di Piero Pic­
cioni, gli avvocati Bellavi­
sta, Bticciante e Alberti, i 
quattro guardiani, l'avvocato 

a qualcosa di molto picco­
lo, a un fazzoletto di terra 
popolato di serre e di costru­
zioni misteriose: qualcun al­
tro se la raffigurava come 
un immenso rniic/i selvag­
gio (il dottor Palminteri è 
stato il più toccato dalla 
bellezza rustica della bandi­
ta; durante buona parte del­
l'ispezione ha vagato per i 
cespugli con un'espressione 
beata dipinta sul volto, chi­
nandosi spesso a cogliere 
qualche fiore di campo). 

La tenuta è stata ridotta 
in termini aritmetici, tanti 
chilometri di lunghezza e 
tanti di larghezza, i viali 
segnati da sottili tratti di 
penna, le macchie e gli ar­
busti raffigurati con strani 
disegni da tappezzeria. Gli 
avvocati di Montagna sono 
stati i più prodighi di spie­
gazioni, indicando i punti 
che hanno subito modifiche 
dall'aprile del '53 ad oggi. la 
diversa disposizione ni certi 
sentieri, i luoghi che mal 
venivano tradotti dal lin­
guaggio della carta topogra­
fica. E ovviamente, il più 
aggiornato appariva l'avvo­
cato Bellavista, socio e ami­
co di Ugo Montagna, si sen­
tiva a suo agio tra i pini 
del viale principale mentre 
descriveva i punti dove so­
litamente veniva fatta la po-

Coiis ig l io senza aver chic-Io il 
permesso ». 

Conc lus ione nul la , d u n q u e , la 
i|tiale conferma le difficoltà c h e 
incontra l ' intrigo tripartito. A 
quanto pare non sì è neppure 
cominc ia lo a trattare, ma si è 
-o lo esaminata la s i tua / ione . 11' 
ila prevedere che ogni - forzo -a-
ra di n u o v o impiega lo oggi per 
raggiungete l 'accordo, e -i -a 
anche sii quale l inea ve irà ri­
cercalo. Se i l iberal i -i ripre-
MMitcranno alla r iun ione di .-la-
-era -il pos iz ion i « iutrau- igen-
ti », l'anfani tirerà fuori il c o m ­
promesso da lui preparato e 
concordato con Segni in un col­
l o q u i o che ha preceduto la riu­
n ione di ieri . Q u e - t o compru-
m e - - o coi i - i - tc ne l la acce t ta / io ­
ne piena del la legge C o l o m b o . 
con due o tre modi f iche margi­
nal i : una. con - i - t en l e nel con­
cedere agli agrari p iena l ibr i la 
di disdetta tra ot to anni anzi­
ché ira .-ri, una -econda ron- i -
Mcnle ne l lo stralciare e r inviare 
le quest ioni relat ive alla mezza­
dria povera, l'or c o m p e n s a r e gli 
agrari e Malagodi di ques te « ri­
nunce », t'anfani e Segni offrono 
controparti te di natura fiscale 
alla proprietà terriera, e l 'ab­
bandono de l l ' ord inamento reg io . 
naie a Malagodi . A q u e - l o l o m -
prol i ie--o l'anfani ha già as -o-
eialo Saraga). che l'ha accettato 
ieri prima del la r iun ione * tri-
par l i l a» , e vi ha a- -oc iato anche 
Si i i ioniui che infatti si è recalo 
alla r iun ione con la autorizza­
z ione del d ire t t ivo del gruppo 
parlamentare soc ia ldemocrat i co 
a trovare un accordo c h e evit i 
ad ogn i costo la cris i , scavalcali-
do Matteott i . 

Questi s o n 0 appunto ì e p iani 
prestabil i t i ». cui ha accenna lo 
Sininnini n e l l e p r i m e ore ili og ­
gi . Tuttavia si tratta, c o m e si 
vede , di un c o m p r o m e s s o v e r g o . 
uuoso che non accog l i e n e p p u r e 
in parte i modes t i s s imi e m e n d a ­
menti di Matteol l i e ili l 'a-tore. 
I il c o m p r o m e s s o «li ques to f e ­
lici e. qualora usr i - - e dal r h i u - o 
di \ illa Madama, r i - ch ierebbe 
di saltare subi to al co -pet to de l ­
la reaz ione de i contadin i e del­
la oppos iz ion i ' par lamentare che 
contro di o-so si s ca tenerebbe . 
I. 'e-ilo n u l l o de l la r iun ione 
<• tripartita » ha di inn-trato . ap­
punto , la difficoltà di attuare un 
piano siffatto. 

Pr ima del la r i u n i o n e a Vi l la 
Madama, l ' o n . Pastore aveva 
m c s - o ieri p o m e r i g g i o le mani 
avanti con una d i ch ia ra z io ne al-
I'.-friMI cos ì f o r m u l a t a : « N o n 
p o - - o non confermare una mia 
vecchia Ieri, c h e c i o è il p r o b l e ­
ma v ì - l o dai po l i t i r i ha -ne pro­
prie prospet t ive . v i s to dai s in­
dacai i-ti ne a - - u m e a l t re ; per 
cui non v e d o c o m e le dec i s ion i 
-caturibi l i da l l ' incontro di oggi 
possano modif icare la p o - i z i o n e 
di una organ izzaz ione «inilar.i-
le •>. I la agg iunto l 'astore d i e gli 
sembra i m p o s s i b i l e , d o p o i tanti 
falli internazional i e interni in­
tervenuti in que- t i d u e . inni, che 

La festa a Rimini 

I.a C o r t e su l l a b a t t i g i a ne l l u o g o d o v e fu trovati» il corpi» ili W i l m a r i t in te s i 

sta alle quaglie e quelli sta-(dagli imputati e dai testimo-
biliti per le battute al cui-ini. ha voluto compiere una 
ghiaie: aveva assunto, sen-ibreve ispezione nella casa 
za \olerlo, il tono atfabileiabitata da Venanzio Di Feli-
e protettivo dell'anfitrione ce. posta, come e noto, fuori 

Dopo l'esame delia carta (lolla tenuta, su una piccola 
topografica, il presidente Ti- Gibbosità al di là della via cii 
beri, seguito dagli avvocati.'Decima. E" stata rilevata una 

Buona guardia della polizia 
allo zio Giuseppe e a Rossana 

I rifugi dei due testimoni sorvegliati da agenti in borghese che impediscono ai 
giornalisti di avvicinarli - L'aw. Favino ci smentisce un colloquio con la Spissu 

(Dal nostro inviato speciale) 

KIMINI. 2 — Una glande 
manifestazione di esultanza 
è stata indetta per giovedì 
sera in Piazza Cavour dai so­
cialisti e dai comunisti di Rt-
mini, il cui patto munii i-
pale — stretto nel momento 
in cui l'attacco contro le for­
ze popolari si faceva più 
aspro e più insinuimi" si 
rendeva l'azione dell'avver­
sario per dividere i partiti 
fratelli — ha consentiti» il 
ritorno della bandiera rossa 
sulla torre »!el Comune do­
po due anni e più clw im­
perversavano i t podestà > 
imposti «lai potori jeiKiali 

Tra le migliaia di tele­
grammi pervenuti ai comu­
nisti riniinesi. accanto • a 
quello del compagno To­
gliatti. ve n'è uno che con­
viene citare per misurare 
meglio il peso degli 860 voti 
guadagnati dal nostro par­
tito. L'hanno inviato i com­
pagni di Bel la ria. e dice: 
•« Comunisti nuovo Comune 
Bellaria — luea Marina — 
plaudono vittoria popolare 
'•itoruo del popolo Comune 
Kimini. salutano forte affet -
ma/ione ITI e inneggiano ; i 
due comuni saldamente te­
nuti dalle forze popolali. 
Comitato comunale bellaric-
se PCI ». 

Per chi non è a giorno di 
questa storia, va detto che 
la più abile manovra, voluta 
in previsione delle < comu­
nali > del 1956. attuata dagli 
amici del governo per s trap­
pare ai « rossi > il munici­
pio di Rimini, fu lo sgan,^_ 
ciamento della frazióne''''dl~~ 
Bellaria. che diventò cosi un 
comune autonomo; un comu­
ne socialcomunista. natural­
mente: ma il fatto non im­
pensieriva i registi della 
< operazione Bellaria ». Es- i 
miravano a togliere alla li­
sta comunista di Rimiri 
mille voti sicuri. Cionono-

C.INO F A G I . I A R A N I 

(Continua In 6 pag. 9. col . ) 

Avanza il P.C.I., crollo D.C. 
a Caprino Veronese 

CAPRINO VERONESE. 2 
— Anche a Caprino, le ek -
zioni de! Consiglio comuna­
le svoltesi domenica e lu­
nedi hanno dato un forte au­
mento di voti al Partito co­
munista. e una vera e pro­
pria emorragia di suiTra- i 
alla lista democristiana, e re 
ha perduto un quarto dei 
suoi elettori e avrebbe pro­
babilmente perduto per la 
prima volta il Comune se si -
cialisti e comunisti avesseio 
presentato una lista unica. 
I risultati infatti sono i se­
guenti. paragonati a quelli 

ilchhau» « ion»iilernre iirt.m-jdelle elezioni politiche del 7 
cuicuo 1953: Voti validi 3.5C8 
(4.232): PCI 740 (577) pari 
al 20.7 per cento (13.1): PSI 
e PSDI 854 (875 + 170): DC 
1543 (2.096» pari al 43.3 per 
cento (49 Te): destre 4X1 
(145 - 193). 

3Ienlrc il processo Mon-.chc rimane nella povera ca-
tcsi corre sui binari della] supola nel vicolo delle Vi-
tenuta di Capocotta. le fasi.gne Mangani insieme con la 
e vecchie e nuove della co-j madre senza neppure rispon-
siddetta * operazione Giù-', dere a cln bussa all'uscio' 

piccola inesattezza nella de­
scrizione contenuta in un do­
cumento istruttorio ed e 
stato possibile accertare. 
confermando una precedente 
dichiarazione di Elia Inno­
centi. moglie di Lilli. che! 
dalla finestra della cucina è 
possibile scorgere il cancello! 
di Capocotta. ! 

Quindi il Tribunale e mio-) 
jvamente entrato nella tenti-j 
la. II presidente e gli avvo-l 
tati sono saliti a bordo «Ielle! 
macchine dirigendosi verso 

ili piazzale degli Elei, che ini 
I linea d'aria dista circa ti et 
chilometri dal Iitoiale. Si j 
tratta di un punlo più volte 
citato nel corso del dibat­
timento. In esso, secondo la 
sentenza del dottor Sepe. il 

roci che si possono racco-J9 aprile transitò l'auto color 
glicrc nei pressi dell'abita-]penicillina con a bordo il 
.rione 
è eli 

c ibi l i li- ?.irre tavoli* di un .ir­
rorilo in tervenn i» iliir anni (a. 
ainmc-.-o e non ronrc.--o clic fi­
nora tutti vi a b b i a n o tr in i lo fe­
lli- ••. ( na «lirjiìaraiii ine d i r ilo-
vrrhht- -i fu i tira re un vnii» ron-
Irario ili l 'allori- in Par lamento 
uri (-«infrollii «lr| •'••verno e «1«-I-
la h-?£i- < n l o n i b o . ipialor.i non 
vi'tirano per lo u i rno .iri-olli ijnr-
zti riiKiiil.inii-iili rhr pli -crvoi io 
l o i u r al ibi per I .ifti>--,imrntn 
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Le amnesie eli Sarasai 

-. clic Giuseppe Montcsiiprincipe Mauriz.o d'Assia i 
fuso in casa. E" anche la signorina Cesarmi. Ieri i 

I / a v v o c a t o F a v i n o , l e s a l e di G i u s e p p e M o n t e s i 

no. aveva convocato nella 
bandita di proprietà dei Sa­
voia gli imputati Ugo Mon­
tagna. Anastasio Lilli. Pai-
mira Ottaviano Terzo Guer-
rini. Venanzio Di Felice e i 
testimoni Anna Minniti ve­
dova Salvi. Jole Balelli. 
Paolo IVolucci. Checchino 

Antonelli, il Pubblico mini­
stero. 

Il primo atto è stato com­
piuto nell'interno della casa 
abitata un tempo' da Terzo 

seppe » :?t irjf rcrrimi''» orrrcot. 
dopo In esplosiva deposizio­
ne dello zio della povera ra­

dazza di via Tagliavento, in 
un nuovo groviglio d' dichia­
razioni, di interrogativi, di 
rinnovate battute di caccia 
intorno ai più recenti prota­
gonisti della vicenda. 

Casa Spissu è chiusa, sbar­
rata a giornalisti e curiosi. 
Dopo i tentativi di indurre Guerrini. posta a quindici 

metri dal cancello, nell'in-'qualcuno della famiglia del-
terno della tenuta II giudi­
ce Alborghetti ha spiegato 

Duca. Fot innato Bettini. Zi- una carta topografica su un 
liante Tritelli. Augusto Man- tavolo ed ha invitato i pre-
zi, Seguiti. Irma Mangiape-
lo, il maresciallo Carducci e 
i brigadieri Tordi e An-
drcozzi. 

senti ad esaminarla attenta­
mente. Della Capocotta qua­
si tutti avevano un'idea as­
sai vaga. C'era chi pensava 

Io Batteria Somentana a 
commentare la deposizione 
di Giuseppe Montesi a Ve­
nezia. la signora Spirsu ha 
chiuso l'uscio e si rifiuta di 
vedere i giornalisti. Altret­
tanto fa la fidanzata dello 
« zio Giuseppe », .Mariella, 

dell'abitazione. 
Ma l'attenzione p'ii vive. 

è rimila, naturalmente, ver­
so Rossana Spissu, che Giu­
seppe Montesi ha chiamato 
in causa a sua difesa per 
confermare il suo nuovo ali­
bi rivelando la storia di un 
amore segreto. Nessuno dei 
due protagonisti della vicen­
da giudiziaria, contrariamen­
te a quanto era stato ieri 
e l'altro ieri riferito da al­
cuni giornali, pare abbia la­
sciato Roma. Il portone di 
via Alessandria 143. dove si 
trova l'appartamento dei ge­
nitori di Giuseppe Montesi. 
è piantonato da un agente 
di P.S. in abiti, civili, il che 
e prova ultcrio-e, oltre alle 

l ' R A N C O M A G A G N I S I 
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ti dito nell'occhio 
Crisi 

- So e 
t r r i re la 

«i guarda intorno — 
Voce Repubbl ica­

na — la r i s p o s a non e rxn mol ­
to d i f f ic i le : il Partito .-omunista 
è in rn?i e in crisi rimarra -

Ma perche ti guardino infor­
n o ' Perche non n chiudenti in 
ciz*a e riitn ti fjtmrdiinit allft 
tpecchio'' Hanno p.iura di n o i 
r:»<cirr a i c<ie> o 1 

Reazioni eccessive 
Ce un g i oronr Ai'cur.i cl ic. 

dopo avere rollo le retri ne de l ­

ta / i n r e n a Rini<rtfi7 e andato 
e rompere le vetrine del p » r -
nnle Do lomitcn il T i m p o lo 
difende- - U n a v e t r i n i rolla 
può rarpre««'nTare una azior.e 
icce*»iv.i . ma non «• un atto eli 
<ielinqurn7.v «la cronaca nera -

/ f e t o r i del T e m p o *ono <IT -
i v r l i f f te l i !e!.*ur<i del fr-.jr-
n i,V li n ieri . n u r e un p >', «an­
no i h.' rntr fiire 

Il fesso d:l Giorno 
- La D C* ha v into a Rnvum -

D.il Giorno 
A S M O D E O 

l'nn notevole coni listone 
impera, tzl cospetto tiri rr.M.I-
r.;!i r f c i t o r u h . rra tutti colo'o 
che arcuano giuralo sriìii: cri­
si cnnii.'riixtn «- t-hr p>-n<arr. 
no rìt irarv.,- fi--;:: vr.n'.ivji 
I.a conf'Kione Ita spinto •.-•n 
i rrprjbbriran: di esperire.', 
ro»'ic automi, che • :; PCI' 
è e rimane :n r r n : - nor,o-\ 
s t e n t e l'evidenza La «:«««:! 
eon/ri5ÌOTie ha spinto Sarete! ! 
a scrivere un ari'colo per r o - 1 

rendere come un (j?jnnto i l , 
scrino rfrll** ro«r . j 

Confusione in:cicor.i:le .*; 
un po' sfacciala, riues'a rì-'l-l 
fcTì.cr» rfi y.c.U::o(ll e d< Fcì-( 
fc.i F'.-'i n'emette che à<-> '• 
v O K , ' . ' - :i PSDI •i'e prc*»-,::.::r» 
solo •• .< i ; i i - : c o i i - c-'ri'.-i 
«r-" - h : r"ir«>. •- .lo-.-un l'.e .<• 
,• pr--.;-• * •» ì-if e rie a M : 

erj'(*!"OfO P>'J ?M inrec--- p . T -
s o E conditile che il PSI per­
de voti anch'essa pe-chè r:i.>i-
tiene Iri.'ùnii - fro^.t.^ti * Per 
jiucdiijj'i inv r o : i tutt i e d\e. 
il PSDI deve con'tn'ic-e le s-ia 
attuale po'itica e :I PSI spo­
lare « r r h ' c t ' o l'ant com'iii-
smo c la causa dVZ PSDI 

Confusione un po' s'acciaiJ 
.\ \o-c-a. il PSDI era solo. 
via Fi.: p~r.*<i ' r e f i OYJJ'I eie:-
:or . e T V 1000 ioli su « ' i e ­

ri: In diec: s n n : di anf.co-
i-i'inismo. rr pare di ramrr.e i-
fi.'r." che il PSDI nò-i ha rr.r.t 
ruperr.to d: mollo :l mil'0"C 
e mcz.o ili adepti, prec.pta'-
do rei - io'ido dell'amarezza 
e del disine : n n o • p r o p r o 
li'icido la <:.•« - c ' j fo-or- .n: -
cnti-frot;t-<ta e antisocìahsia 

ni q::efc nsplende-r. più 

ni-rii!":rnf<" 

A K t »r. : n ' solo e hr l r-i!i: 
fì'iadcjriclo ooch no . fi:nrr>i 
pocFitru. c h e è r imarrò d: i .n! 
r m r i r i . r o <?i !\-»r: e dell'1 p~ri 
certo al di sotto dei rts ' i lrs- l 
fi del pì't.l: l'anno della prvrc-
i le sconjitta socialdemocrcti-\ 

Ù ; ; e andato cr-
-•d'Tri i o e ri­

masto fermo, cosicché il s' o 
avvenire, come sgabello iel­
la D C. è amcwa'ci. ma del 
suo avvenire corr.e n'ideo d'-l 
i'.luro - urede partito 7:itff:-
r.-Ti - n o i Jcrcjr.Tr.iT q':tllt'0 
SO'.di 

Ci-.f-' sione inteiziorc'''. 
« »:«-Fj-~ In deci ani: di poI-J'.'ii 
i.-'i'onc";.: '*:.: socialista e uri-
!:r,,-.. iì PSI è aniztii trtrece 
i."aif s'iO'ando i 4 Tr>iI:oiì 
ci: voi:, e non cerche pls elet­
tori prendessero lucdole per 
I.-r:r-*r:ie e 'facessero credito'. 
ci futuro anli'rontismo di 
Senni, ma perchè approvava­
no ciucila po l i t i ca Da quando 
è s r m b r a r o allontanarsi da 
quelle posizioni e avvicinarsi 
troppo al PSDI di Saragat. il 
PSI ha cominciato e d arre-
t'c'e. neppure a vantaggio del 
PSDI Tuttavia Saragat lo in­
da a far «fi p -t e pegvo 

Questo S c e p s i e q u e s t i 
• terza'orzisti - . tomipl ia ' io • 
q leali c f / o j e r j e h ' non si ras­
sestano ed a'fondcre soli, e 
si a^arcpp.ino a q u a n t i h a n n o 
dattorno per trascinarseli « p -
presso. 
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